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«Solo scudi, non manganelli» è l’or-
dine gridato ripetutamente al cordone
di agenti, che martedì a Torino ha af-
frontato per l’ennesima volta un vio-
lento corteo filo palestinese. I poliziot-
ti hanno stoicamente eseguito beccan-
dosi calci, pugni, bastonate, sputi e in-
sulti. La prova più dura arriva oggi con
un 25 aprile ad alto rischio, soprattut-
to a Milano, dove l’estrema sinistra e i
palestinesi si concentrano con un pre-
sidio in piazza Duomo decisi a dare
battaglia a tutti dalla Brigata ebraica,
al Pd. E appellandosi ai partigiani
dell’Anpi per «non abbandonare la
piazza in mano ai complici di guerra e
genocidio: prendete le distanze dalla
propaganda filo-imperialista e filo-sio-
nista».

Dal Viminale trapela che «il mondo
antagonista scenderà in piazza cercan-
do lo scontro non per il 25 aprile,
ma per il conflitto a Gaza». La
Polizia conferma che a Mila-
no l’attenzione è massi-
ma. Giovani palestinesi,
Cobas, Potere al popolo,
Cambiare rotta e altre si-
gle estremiste organizza-
no il presidio alle 13.30 con
un manifesto rosso e due chia-
vi, simbolo della Nakba, il primo
esodo dei palestinesi del 1948. Al Duo-
mo convergerà il corteo ufficiale con
la segretaria Pd, Elly Schlein, altri poli-
tici, l’Anpi, ma pure la Brigata ebraica
dietro lo striscione «ora e sempre la
democrazia si difende».

Per gli antagonisti «non
possiamo permettere che
ancora una volta questa
giornata sia costellata di
bandiere di Israele e del-
la Nato». Per di più la Le-
ga ha annunciato che il vi-
cepremier Matteo Salvini
«parteciperà ad una delle ma-
nifestazioni del 25 aprile» a Mila-
no senza fornire dettagli. Il monito de-
gli estremisti è chiaro: «Denunciamo
la responsabilità politica di chi vuole
strumentalizzare questa giornata per
promuovere messaggi guerrafondai,
equiparare l’antisemitismo alla stre-
nua opposizione alle politiche crimi-
nali e genocide di Israele e affiancare
la lotta partigiana ai soli schieramenti
militari utili al disegno criminale impe-
rialista e capitalista, come quelli in
Ucraina». Ovviamente, in nome del 25
aprile e della resistenza, chiedono la

«scarcerazione e la liberazione
dei compagni Anan, Ali, Man-

sour e Luigi!». I primi tre
sono i presunti terroristi
palestinesi arrestati a
L’Aquila.

Stefano Paoloni (tondo
inbasso), segretario gene-

rale del Sindacato autono-
mo di polizia (Sap), dichiara

alGiornale, che «oggi sarà una giorna-
ta calda. Siamo preoccupati anche per
le molte giustificazioni degli episodi di
violenza. Viene data sempre più spes-
so disposizione agli agenti di utilizzare
solo gli scudi e non gli sfollagente an-
che se sono strumenti di autodifesa.
Abbiamo diritto pure noi di tornare a
casa interi dalle nostre famiglie».

Roma è un’altra piazza calda.
Nella capitale sono mobilita-

te 600 unità delle forze
dell’ordine. Da ieri sera so-
no scattati controlli e bo-
nifiche nella zona di Por-
ta San Paolo. Alle 8.30 la

comunità ebraica, presen-
za prevista di 200 persone,

porta una corona d’alloro nel
luogo simbolo della Resistenza.

Poco prima si sono dati appuntamen-
to estrema sinistra, e movimento stu-
denti palestinesi e i collettivi per una
manifestazione dal titolo «antifasci-
smo e antisionismo». A Firenze sono
mobilitati un centinaio di agenti e an-
che Napoli è considerata a rischio con
un corteo pro Palestina nel pomerig-
gio. Gli agenti sul campo confermano
al Giornale che la tattica è sempre la
stessa: «I professionisti del disordine,
che non sono studenti, ma antagonisti
anziani in servizio permanente effetti-
vo, mandano spesso allo sbaraglio i
ragazzini per farsi manganellare e ri-
lanciare subito le immagini delle «vio-
lenze» della polizia sui social».

Nonostante l’alta tensione per il 25
aprile, il ministro dell’Interno, Matteo
Piantedosi (foto in alto) rispondendo
a un’interrogazione parlamentare, sot-
tolinea che «dall’inizio di quest’anno
si sono svolte 5.050 manifestazioni
con un aumento di circa il 40% rispet-
to al 2023». In realtà «le manifestazio-
ni che hanno registrato criticità sono
state appena il 2,3%. Una testimonian-
za della professionalità delle nostre for-
ze dell’ordine, tra le migliori al mondo
nella gestione del libero dissenso».

I SINDACATI DI POLIZIA

ll segretario del Sap Paoloni:
«Sarà una giornata calda,
agli agenti soltanto gli scudi»

cere chissà quando. Il calcolo del-
la pena totale si annuncia com-
plicato perché l’anarchico sta già
scontando la condanna a dieci
anni per la gambizzazione di un
dirigente Ansaldo (l’unico delit-
to di cui si dichiara colpevole) e i
suoi difensori chiederanno che
le due imprese vengano conside-
rate collegate, riducendo la som-
ma totale. Più facile è dire in che
condizioni, almeno per ora, Co-
spito sconterà la sua pena: al 41
bis, il reparto del carcere di Sassa-
ri dove era detenuto quando ini-
ziò il suo digiuno di protesta e
dove è stato riportato a giugno
dell’anno scorso, dopo avere in-
terrotto lo sciopero della fame,

che lo aveva portato a perdere
oltre cinquanta chili e a venire
ricoverato nel reparto ospedalie-
ro del supercarcere di Opera.

Che la giusta collocazione di
Cospito sia il reparto 41 bis lo ha
confermato in via definitiva la
Cassazione la settimana scorsa:
per la Suprema Corte l’anarchi-
co è ancora pericoloso, per le pre-
dicazioni che da una cella «nor-
male» potrebbe fare trapelare

all’esterno, come fece ripetuta-
mente nei primi anni della sua
detenzione, con articoli inviati
ad un giornale dell’area antago-
nista (per i quali lo attende un
nuovo processo) e con i procla-
mi letti in aula durante i proces-
si: «Giudici, mi sarebbe piaciuto
essere lì per sputavi in faccia. Sul
vostro codice penale piscio con
spensieratezza e allegria», disse
al tribunale che lo stava proces-
sando.

La «spensieratezza» si è proba-
bilmente persa per strada, sotto
il peso della lunga detenzione e
degli effetti del digiuno di prote-
sta. Ma il potenziale di proseliti-
smo dei messaggi di Cospito è

intatto, sia secondo i giudici di
sorveglianza di Roma che secon-
do il parere del ministro della
Giustizia Carlo Nordio, che po-
chi mesi fa ha confermato l’appli-
cazione del 41 bis: e le scene di
violenza di ieri nei cortei a suo
favore ne appaiono la prova con-
creta. Ultimo cascame giudizia-
rio della vicenda, resta il proces-
so a carico del sottosegretario al-
la Giustizia Andrea Delmastro,
accusato di avere reso noto che
l’anarchico riceveva in carcere la
visita di esponenti del Partito de-
mocratico, cui riferiva le richie-
ste per l’abolizione del 41 bis con-
cordate con alcuni boss di Cosa
Nostra detenuti con lui.

IL CLIMA
In alto
un’immagine
degli scontri
di Torino
Qui accanto,
a sinistra,
una recente
manifestazione
ufficialmente
«pro Palestina»
in realtà
anti-Israele
come quella
qui sotto, dove
sono stati presi
di mira la premier
italiana Giorgia
Meloni e quello
israeliano
Bibi Netanyahu

DETENUTO SIMBOLO ANTI 41-BIS
Alfredo Cospito al processo a Torino
Il detenuto anarchico è famoso per
lo sciopero della fame contro il 41 bis

Al Viminale si temono incidenti:
«Il mondo antagonista
manifesta cercando lo scontro»
Schierati 600 agenti solo a Roma

È il giorno più lungo
per le forze dell’ordine
I numeri di Piantedosi:
«Dall’inizio dell’anno
già cinquemila cortei»

IL PRECEDENTE

Sta già scontando 10 anni
per il ferimento di un dirigente
Ansaldo. Sarà cumulato
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